
PREGHIERA DELLA VI DOMENICA DI PASQUA  
  

Questo è il giorno fatto dal Signore, alleluia.  

Rallegriamoci ed esultiamo in lui, alleluia 
  

  

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 
  

 Sia benedetto il nostro Dio in ogni tempo. Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 

 Venite, adoriamo Dio nostro Re. Adoriamo il cristo in mezzo a noi, nostro Re e nostro 

Dio. 

 Venite, inchiniamoci davanti al Signore nostro re e nostro Dio. Dio santo, Dio santo e 

forte, Dio santo e immortale, abbi pietà di noi.  

  

  

Inno 
  

O notte risplendente più del giorno/ le porte della morte sono infrante e noi sorgiamo/ Gesù 

per noi sconfigge le tenebre: Cristo è risorto ma ancora in segreto/ Dio solo conosce il 

momento de regno. 

  

  

Beata è colei che ha creduto/ e per tre giorni la speranza umana in sé ha portato/ già prima 

dell’annuncio lei lo sa: Cristo è risorto ma ancora in segreto/ Dio solo conosce il momento de 

regno. 

  

  

Gesù la nostra luce è tra di noi/ perché cercare ancora in mezzo ai morti colui che vive?/ 

L’amore ormai ci canta in fondo al cuore: Cristo è risorto ma ancora in segreto/ Dio solo 

conosce il momento de regno. 
  

  

  

  

Preghiamo con le parole del Salmo  65 

  

Acclamate a Dio, tutta la terra, inneggiate la gloria del suo Nome,  

Rendete gloriosa la sua lode. 

  

Dite a Dio: «quanto è temibile il tuo operare! 

Tutta la terra si prosterna a te, inneggia a te, inneggia al tuo Nome.» 
  

Venite, vedete le gesta di Dio, temibile il suo agire verso i figli d’uomo.  

Ha cambiato il mare in terraferma, hanno attraversato il fiume a piedi: è là che abbiamo gioito 

in lui. 

  

Con la sua potenza egli domina in eterno. Venite, ascoltate, 

voi tutti timorati di Dio, vi racconterò ciò che ha fatto per me. 

  

Dal Vangelo secondo  Giovanni 14,15-21  

  

Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il 

Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della 

verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete 

perché egli rimane presso di voi e sarà in voi.  

Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi 

vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi 



in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi 

ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». 

Parola del Signore 
  

 

 

L’uomo vive d’amore dal suo primo respiro fino all’ultimo. Amato, si sente protetto ed accettato. 

Amando, sente di appartenere e trova un senso ad offrirsi. Poiché l’amore non può restare chiuso 

nel suo cuore; esso pervade il quotidiano. L’amore che si porta all’uomo spinge ad impegnarsi. 

L’amore che si porta a Dio si manifesta nella considerazione che si ha dei suoi comandamenti. Si 

manifesta anche nella giustizia, nel rispetto della vita, nell’azione per la riconciliazione dei popoli 

e per la pace. Le conseguenze dell’amore che si porta a Dio possono prendere l’aspetto di un 

lavoro, perfino di una lotta. Lavoro e lotta sembrano spesso esigere troppo dall’uomo e superare 

le sue forze. Egli vede le sue debolezze ed ha voglia di rinunciare, ma quando lavoro e lotta sono 

le conseguenze dell’amore, conferiscono all’esistenza un respiro profondo, mettono la vita in un 

contesto più vasto e la rendono importante tanto sulla terra quanto in cielo. Cose 

apparentemente infime acquistano un significato quando sono il risultato dell’amore per Dio. 

Ogni buona azione, anche quella che facciamo senza pensare a Dio, è in relazione all’amore che 

gli portiamo. Ogni atto di amore, anche quando sembra minimo - come quando si porge un 

bicchiere d’acqua a qualcuno che ha sete - assume un significato per l’eternità. Noi ci chiediamo 

spesso: che cosa rimarrà del nostro mondo? È vero che crediamo di poter vivere e risuscitare 

grazie all’amore di Dio, con tutto ciò che è esistito grazie a questo amore che non si è 

accontentato di restare sentimento: contatti, relazioni, avvenimenti, cose. Quando risusciteremo, 

tutto un mondo risusciterà con noi, un mondo fatto di amore responsabile. Sarà magnifico: una 

“terra nuova”, che abbiamo il diritto di chiamare anche un “cielo nuovo”. 

  

 

SILENZIO 
  

PREGHIERA DI LODE 

  

Padre fedele e buono, veniamo a renderti grazie per Cristo Gesù, tuo Figlio, il prediletto, la tua 

Parola viva in eterno: per mezzo di lui tu crei per noi ogni cosa utile e buona. 

Benedetto colui che tu ci hai dato, il Figlio Gesù! 

L’hai mandato fra noi, gli hai preparato un corpo; concepito dallo Spirito Santo, nato dalla 

vergine Maria, Dio fatto uomo e salvatore di tutti. 

Benedetto colui che tu ci hai dato, il Figlio Gesù! 

E’ venuto a chiamare ogni uomo e donna senza distinzione di nazione o di razza, a formare un 

popolo che porti il tuo nome, che viva per te. 

Benedetto colui che tu ci hai dato, il Figlio Gesù! 

Dei tuoi nascosti disegni, ora rivelàti, ha realizzato ogni cosa; è andato fino alla morte per 

stroncare la morte e clamorosamente far brillare la potenza della tua vita. 

Benedetto colui che tu ci hai dato, il Figlio Gesù! 

In lui siamo tuoi figli, e per lui diciamo la tua gloria con gli angeli e i santi: Santo è il Signore, Dio 

dell’universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli. Benedetto nel 

nome del Signore colui che era, che è e che viene. Osanna nell’alto dei cieli! 

INTENZIONI DI PREGHIERA 
 



  

La nostra preghiera è spesso rivolta a Dio Padre, a Gesù il Figlio, a Maria, Madre di Dio.  Oggi il 

vangelo ci spinge a rivolgere la nostra attenzione  allo Spirito Santo, a riscoprirne la forza e il 

valore nella nostra vita, Lui, che dal Battesimo già dimora in noi. Lo Spirito è dono prezioso, 

che viene dal Padre e dal Figlio, capace, se a Lui ci apriamo, di cambiare il nostro cuore, 

non per magia, ma per Grazia. 

  

Signore risorto, tu non respingi la nostra preghiera! Le nostre parole e i nostri gesti mostrino ai 

fratelli quello che hai fatto per noi e vi sia in loro gioia e speranza.  

  

Signore risorto, tu non respingi la nostra preghiera! 

  

Il tuo santo Spirito dimori al cuore della nostra speranza e susciti in noi dolcezza e rispetto 

verso i fratelli a causa dei quali soffriamo. 

  

Signore risorto, tu non respingi la nostra preghiera! 

  

Il tuo santo Spirito ci insegni la verità: dell’amore possiamo fidarci anche nel distacco e ai suoi 

comandi possiamo imparare a obbedire. 

  

Signore risorto, tu non respingi la nostra preghiera! 

  

  

Padre accordaci la forza dello Spirito  di tuo Figlio Risorto, il Vivente.  Egli stesso intercede per 

noi: Padre nostro 

  

Preghiamo: Signore Dio, all’alba del giorno pasquale hai rivelato alle donne discepole venute 

alla tomba la vittoria di tuo Figlio sulla morte: concedi a tutta l’umanità di sperare nell’amore più 

forte della morte.  Tu sei benedetto ora e nei secoli dei secoli. Amen.  

  

  

  

Benedici, Signore la nostra famiglia. Non dimenticarti di benedire e consolare anche quanti 

soffrono nel corpo e nello spirito. Ricordati di (…) 

  

Rimani sempre con noi. Amen. 
  

 
  

 


